
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI (ARA)
SETTORE 11 - PSR 14/20 FORESTE

________________________________________________________________________________

Assunto il 21/09/2018 
    
Numero Registro Dipartimento: 958

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 10482 del 25/09/2018

OGGETTO: SENTENZA DI CONDANNA CORTE DEI CONTI N. 225/2015 PROCURA 
GENERALE DI CATANZARO E SEZ. D'APPELLO DI ROMA N. 183/2017 NEI CONFRONTI DI 
CARPINO VITTORIO, MANCUSO BENEDETTO E SANGIOVANNI PIETRO- ACCERTAMENTO 
DELL'ENTRATA.. 

Settore Gestione Entrate

VISTO  di  regolarità  contabile,  in  conformità  all'allegato  4/2  del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

PREMESSO CHE 
1) con nota prot. n. 0269592 del 2808.2017, il Dipartimento Bilancio, Finanze, Patrimonio e Società 

Partecipate – Settore AA.GG. Giuridici ed Economici ha trasmesso a questo Dipartimento, per il 
seguito di competenza, la sentenza della Corte dei Conti n. 183/2017; 

2) che l’ufficio competente per l’Istruttoria ha accertato i fatti di seguito esposti da cui consegue  il 
presente atto di accertamento delle entrate;

ATTESO CHE:
I. Con DGR. 2999 del 27.07.1999 sono state approvate le norme di attuazione del Piano regionale  per 

la concessione di contributi a valere sul FEOGA e previsti dal Regolamento Comunitario 2080/92, le 
quali sono state pubblicate sul BUR Calabria del 31.07.1999, 

II. Che con decreto n. 170 del 24.09.1999 è stato pubblicato l’elenco dei beneficiari del finanziamento di 
cui al succitato Piano Regionale nel quale non figura la Ditta Carpino Vittorio;

III. Che con domanda d’aiuto n.  94130706107 del  31.08.1999 la  Ditta Carpino Vittorio  chiedeva di 
accedere ad un finanziamento a valere sulle risorse del FEOGA di € 217.773,43;

IV. Che a seguito delle comunicazioni di ammissioni a finanziamento erano state liquidate le seguenti 
quote  di  finanziamento:  Collaudo  e  Perdita  di  reddito  I  anno,  Perdita  di  reddito  II  anno  e 
Manutenzione I anno, per un importo complessivo di € 75.457,39;

V. Che già con decreto n.  14006 del 5/10/2012, del Dirigente di settore competente, avente ad oggetto:  
“Regolamento Comunitario 2080/92 - Ditta Carpino Vittorio. Revoca rapporto ed ogni atto conducibile  
a beneficio. Recupero somme,” venivano accertate d’ufficio l’assenza di un regolare provvedimento di 
concessione del contributo, l’insussistenza dei requisiti  richiesti dal regolamento per la concessione 
dello stesso, e dato mandato all’ARCEA per il recupero degli importi indebitamente percepiti; 

VI. Che  l’Organismo  Pagatore  con  nota  n.  1379/14  del  18.02.2014  provvedeva  ad  avviare  il 
procedimento  di  recupero  degli  importi  erogati  alla  ditta  Carpino  Vittorio,  per  come  disposto  nel 
succitato decreto; 

VII. Che  con  segnalazione  del  17  luglio  2013,  la  Guardia  di  Finanza-  Gruppo  di  Lamezia  Terme 
comunicava  le  risultanze  delle  indagini  compiute  alla  Procura  regionale  della  Corte  dei  Conti, 
concludendo con la contestazione della sanzione amministrativa ai sensi degli art. 5, 14 e 28 della l.  
689/81 per indebita percezione di fondi comunitari a carico del FEOGA, per un importo pari ad € 
75.457,39, da parte di Carpino Vittorio, titolare dell’omonima ditta. Le indagini compiute accertavano 
gravi  irregolarità  nell’iter  di  presentazione della  domanda d’aiuto n.  94130706107 del  31.08.1999 
presentata dalla Ditta Carpino Vittorio evidenziando che il fascicolo intestato alla citata ditta, oltre  ad 
essere  incompleto  della  documentazione  richiesta  per  beneficiare  del  contributo  previsto  dal 
regolamento CEE 2080/92,  presentava evidenti irregolarità e includeva  sia documenti redatti oltre i 
termini  prescritti  dal  citato regolamento che documenti  contenenti  dati  non veritieri  su circostanze 
essenziali per la concessione del beneficio, ed in particolare:

a. che  la  domanda  di  aiuto  era  stata  presentata in  data  31.8.1999,  unitamente  ad  altre  13 
richieste di agevolazioni, tutte aventi il medesimo tecnico agrario Mancuso Benedetto; 

b. che era stata  presa in carico al protocollo n. 20861, numero già  attribuito  ad altra ditta;
c. che  il  medesimo  numero  di  protocollo  era  stato  assegnato  ad  altre  sei  ditte  la  cui 

progettazione era del medesimo Perito Agrario Mancuso;
d. che la domanda di ammissione, oltre a non contenere il luogo e la data di redazione, non 

presentava la firma autentica del richiedente;
e. che alcuni dei documenti allegati alla domanda erano  stati redatti in epoca successiva alla 

data in cui la stessa  sarebbe stata presentata;
f. che il Carpino aveva  dichiarato falsamente di essere imprenditore agricolo, aveva dichiarato 

altresì  che  i  fondi  beneficiari  del  contributo,  alla  data  del  31.7.1992,  erano  regolarmente 
coltivati  e  aveva  prodotto un contratto d’affitto  non registrato,  per  provare il  possesso dei 
fondi;

g. che il  documento di trasporto relativo all’acquisto delle piante era del 2005, quindi emesso 
con notevole ritardo rispetto ai tempi previsti dalla Regione Calabria;
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h. che ciò, il Dirigente Generale dell’Assessorato all’Agricoltura,  pro-tempore, comunicava alla 

ditta Carpino Vittorio che con il decreto n. 170 del 24.9.1999 era stato approvato e concesso il 

contributo richiesto dalla sua ditta.
VIII. Che,  alla  luce di  quanto rilevato,  la   Procura regionale della  Corte dei  Conti  con verbale  n. 

V2013/02505 del 23.12.2013 invitava i soggetti ritenuti responsabili dell’illecito, in concorso tra di loro, 
-  individuati  nelle  persone  dei  sig.  Carpino  Vittorio  (cf.:  CRPVTR76H04E068A),  percettore  del 
contributo e responsabile principale,  Mancuso Benedetto, nella sua qualità di  consulente tecnico 
progettista e direttore lavori, e dei dirigenti pro-tempore, Calvano Rosario e Sangiovanni Pietro - a 
dedurre ed esibire tutta la documentazione ritenuta utile ai fini della causa; 

IX. Che con successivo atto di citazione del 20.3.2014 la Procura regionale presso la Corte dei Conti,  
Sezione di Catanzaro, instaurando il giudizio di responsabilità amministrativa n. 20268, citava Carpino 
Vittorio,  Mancuso  Benedetto,  Calvano  Rosario  e  Sangiovanni  Pietro,  per  sentirli  condannare 
al  pagamento di € 75.457,39  a titolo di risarcimento del  danno nei confronti della Regione Calabria; 

X. Che con sentenza di primo grado n. 225 del 22 settembre 2015 la Sezione Giurisdizionale della Corte 
dei Conti di Catanzaro, condannava in solido i sigg. Carpino Vittorio, Mancuso Benedetto e Calvano 
Rosario per la somma di € 75.457,39 per sorte capitale ed € 4.656,62 per spese di giudizio, ed in via 
accessoria, in caso di insolvenza dei predetti, Sangiovanni Pietro per un importo fino ad € 15.091,47;

XI. Che la summenzionata sentenza è stata appellata con ricorso n. 50464 proposto dinanzi alla sez. 
d’appello  della Corte dei Conti di Roma da Calvano Rosario e Mancuso Benedetto;

XII. Che l’adito giudice in data 30.05.2017 ha emesso la sentenza di II grado n. 183/2017 con la quale ha 
confermato la sentenza di I grado nei confronti del Sig. Mancuso Benedetto, condannandolo, altresì al 
pagamento delle spese del grado di giudizio, quantificate in € 144,00 (centoquarantaquattro/00), e 
riformato  la  sentenza  nei  confronti  del  Sig.  Calvano  Rosario  assolvendolo  da  ogni  addebito  e 
liquidando  in  suo  favore  le  spese  di  entrambi  i  gradi  di  giudizio  per  complessivi  €  2.000,00 
(duemila/00);

XIII. Che la suddetta sentenza è stata trasmessa in forma esecutiva dalla Procura Regionale della 
Corte dei Conti per la Regione Calabria nell’interesse dell’Erario dello Stato, con nota prot. n. 7992 
del  14.08.2017,  acquisita  al  protocollo  del  Dipartimento  Bilancio,  Finanze,  Patrimonio  e  Società 
Partecipate della Regione Calabria in data 23.08.2017 al n. 267445, alla quale sono state allegate le 
note spese rispettivamente del 30.05.2017 per spese liquidate e comprese in sentenza pari  ad € 
144,00 e ad € 96,00 per bolli relativi al rilascio della copia conforme in forma esecutiva originale, e 
l’ulteriore nota del  3.08.2017 dell’ammontare di  € 233,50 per bolli  e  diritti  di  cancelleria  (copia e 
certificazione di  conformità)  delle 2 copie conformi esecutive per uso notifica,  per un ammontare 
complessivo di € 473,50 da imputare totalmente al soccombente indicato in decisione.

XIV. Che il competente ufficio del Dipartimento Bilancio, con la nota in premessa, ha trasmesso la 
suddetta sentenza per gli adempimenti di accertamento dell’entrata di competenza di questo settore, 
ai sensi del regolamento regionale n. 2/2010;

VISTA la DGR n. 283 del 30.06.2017, con la quale è stato individuato il Settore “Affari Generali” 
del  Dipartimento  Bilancio,  Patrimonio  e  Finanze,  per  la  riscossione  dei  crediti  derivanti  da 
sentenze della Corte dei Conti che costituiscono titolo per l’esecuzione forzata e si è tra l’altro 
stabilito che i Dirigenti dei Settori competenti “predispongono il provvedimento di accertamento  
dell’entrata  …  corredato  di  tutta  la  documentazione  amministrativa  e  contabile  necessaria  
all’esatta individuazione del debitore; la documentazione amministrativa e contabile, necessaria  
all’esatta individuazione del debitore;
RITENUTO  pertanto  dover  provvedere  alla  predisposizione  degli  atti  propedeutici  alla 
riscossione del credito derivante dal suddetto provvedimento giurisdizionale;
VISTI:

XV. la L.R. n. 7/96 e ss.mm.ii.;
XVI. i DD.PP.GG.RR. 354/1999 e n. 206/2000;
XVII. la L.R. 34/2002 e ss.mm.ii. e ravvisata la propria competenza;
XVIII. il D.lgs 118/2011;
XIX. la L.R. n. 8/2002 recante “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria”;
XX.il regolamento di Contabilità Regionale n. 2/2010;
XXI. la DGR n. 541/2015 e ss.mm.ii. con la quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa 

della Giunta Regionale;
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XXII. la D.G.R. n.  541 del  16/12/2015 e ss.mm.ii.  con la quale è stato approvata la nuova macro 
struttura  della Giunta Regionale;

XXIII. la  D.G.R..  n.  346  del  10  agosto  2018  con  la  quale  è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente 
Generale  reggente  del  Dipartimento  n.  8  “Agricoltura  e  Risorse  Agroalimentari  al  dott.  Giacomo 
Giovinazzo;

XXIV. La l.r. n. 45 del 27.12.2016, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per gli anni 
2017/2019;

XXV. il Decreto n. 8793 del 27/07/2016 con cui il Dott. Giuseppe Oliva è stato nominato Dirigente del 
Settore 11 PSR 14/20 Forestazione del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari;

XXVI. Il DDS n. 5971 del 12.06.2017 con il quale è stato designato il Dott. Domenico Ventimiglia quale 
responsabile dell’attuazione delle operazioni finanziate dal reg. CEE 2080/92;

ATTESA la propria competenza ai sensi della L.R. 34/2002;
ATTESTATA la  perfetta  rispondenza  alle  indicazioni  contenute  nel  principio  della  competenza 
finanziaria, potenziato delle obbligazioni giuridiche assunte  con  il  presente  atto,  la  cui  esigibilità  è 
accertata nell’esercizio finanziario 2018;  
VISTA la scheda contabile n.1350/2018, generata telematicamente ed allegata al presente atto, di € 
75457,39 relativa alla sorte capitale,  sul Capitolo parte Entrata del Bilancio regionale anno in corso 
n.E9302020201; 
SU espressa dichiarazione di legittimità e regolarità del presente atto, resa dal Responsabile 
del procedimento;

DECRETA

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa  richiamate  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto:

Di prendere atto della sentenza n. 183/2017, corredata delle note spese liquidate e da quelle 
dei bolli,  resa dalla I  sezione Centrale d’Appello della Corte dei Conti  di  Roma, sull’appello 
proposto dai Sigg. Calvano Rosario e Mancuso Benedetto, avverso la sentenza n. 225/2015 
della Sezione Giurisdizionale della Regione Calabria Procura Generale della Corte dei Conti  
nel giudizio di responsabilità n. 20268, con la quale è stata confermata la condanna di I grado 
per il Sig. Mancuso Benedetto ((C.F. MNC BDT 48H02 C674F) nato a Cicala (CZ) il 2.6.1948 
ed ivi residente in località Conche n. 1,) e disposta l’assoluzione per il sig. Calvano Rosario;
di prendere atto, altresì, della sentenza di I grado n. 183/2015, della sezione giurisdizionale di 
Catanzaro della Corte dei Conti,  già esecutiva nei confronti dei  Sigg. Carpino Vittorio ((C.F. 
CRPVTR76H04E068A) nato a Gizzeria (CZ) il 4.6.1976 ed ivi residente alla c.da Mortilla snc 
titolare dell’omonima ditta con sede in Gizzeria alla v. delle Palme trav. V^ n. 4) e Sangiovanni 
Pietro ((C.F. SNG PTR 39O21 F735N) nato a Mormanno (CS) il 21.1.1939) condannato in via 
sussidiaria  per  l’importo  di  €  15.091,47 oltre  rivalutazione monetaria  ed interessi  legali  da 
calcolarsi le medesime modalità innanzi specificate e precisando che la condanna spiegherà i 
suoi effetti nei confronti del sig. Sangiovanni Pietro solo nel caso di insolvibilità totale parziale 
degli obbligati principali;
di accertare che la somma di € 75.457,39, quale parte capitale, a titolo di danno da riscuotere 
sul  Capitolo n.E9302020201per effetto delle  richiamate  sentenze,  oltre alle seguenti  somme 
che saranno riscosse per cassa:

• € 11.013,67 per interessi dalla data dell’evento alla data di pubblicazione della sentenza 
di 1° grado;

- € 8.224,86 per rivalutazione dalla data dell’evento alla data di pubblicazione della sentenza di 1° 
grado;

- €  290,48 per interessi dalla data di pubblicazione della sentenza ad oggi;
- € 4.656,62 per spese liquidate nel giudizio del 1° grado;
- € 473,50 per spese del 2° grado di giudizio; 
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Di  notificare  copia  del  presente  provvedimento  al  Settore  “Affari  Generali”-  Dipartimento 
Bilancio, Patrimonio e Finanze per gli adempimenti di competenza di cui alla DGR n. 283 del  
30.06.2017;
Che il Settore “Affari Generali” del Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze notifichi gli atti 
consequenziali  alla  conclusione del  presente procedimento  di  riscossione crediti  al  settore 
scrivente, ai fini della relativa presa d’atto;
Di provvedere   alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURC ai sensi 
della L.R. 11/2011 sul sito internet istituzionale a cura del responsabile dipartimentale per la 
pubblicazione.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
VENTIMIGLIA DOMENICO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
OLIVA GIUSEPPE
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
GIOVINAZZO GIACOMO

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Gestione Entrate

N. 958/2018 
DIPARTIMENTO  AGRICOLTURA  E  RISORSE  AGROALIMENTARI  (ARA) 
SETTORE 11 - PSR 14/20 FORESTE 

OGGETTO:  SENTENZA  DI  CONDANNA  CORTE  DEI  CONTI  N.  225/2015 
PROCURA  GENERALE  DI  CATANZARO  E  SEZ.  D'APPELLO  DI  ROMA  N. 
183/2017 NEI CONFRONTI DI CARPINO VITTORIO, MANCUSO BENEDETTO E 
SANGIOVANNI PIETRO- ACCERTAMENTO DELL'ENTRATA.

SI ESPRIME

VISTO di  regolarità  contabile,  in  ordine  all'entrata,  in  conformità  all’allegato  4/2  del  D.lgs.  n. 
118/2011

Catanzaro, 25/09/2018 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
STEFANIZZI MICHELE

(con firma digitale)
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